
Printed on paper awarded the EU Ecolabel

EU Ecolabel : DK/11/1

Printed in Luxembourg

KV-32-10-392-IT-CGioventù in 
movimento

Coesione  
e competitività  
per la crescita  
e l’occupazione 

Cittadinanza, libertà, 
sicurezza e giustizia L’UE  

come attore 
globale

Agricoltura: 
aiuti diretti  

e spese connesse  
al mercato

Sviluppo 
 rurale

Spese  
amministrative

Oltre la crisi,  
verso nuovi obiettivi

Bilancio  
UE 2011 
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Una nuova metropolitana  
per Napoli
Beneficiando di una sovvenzioni pari a 1,4 miliardi 
di euro a carico del Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale, l’emergente Sistema metropolitano 
regionale (SMR) di Napoli consentirà spostamenti 
ferroviari frequenti, comodi e agevoli che 
collegheranno i quartieri periferici della città, il centro 
storico e il centro amministrativo con i nodi della rete di 
trasporto. Inoltre, saranno acquistati nuovi autobus più 
rispettosi dell’ambiente, di cui 171 alimentati a metano 
e altri 22 a elettricità.

L’UE si fa carico di migliorare la situazione lavorativa dei giovani europei e di 
portare allo scoperto il loro potenziale creativo. A tale scopo è stata lanciata 
un’ampia gamma di iniziative concrete, finanziate dal bilancio UE.

•	 Il programma per l’apprendimento permanente stanzia 1,2 miliardi di euro per oltre 
290  000  borse di studio individuali, offrendo la possibilità di lavorare e di seguire una 
formazione all’estero.
Per partecipare, contattate la vostra agenzia nazionale: 
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-programme/doc1208_en.htm

•	 Il programma Gioventù in azione stanzia 130 milioni di euro per oltre 120 000 partecipanti, 
in particolare per scambi tra giovani e progetti interculturali di partecipazione democratica, 
nonché per più di 5 300 partecipanti al Servizio volontario europeo.
Per partecipare, contattate la vostra agenzia nazionale: 
http://ec.europa.eu/youth/youth/doc152_en.htm

•	  Erasmus per gli imprenditori stanzia 2 milioni di euro per oltre 1 200 partenariati tra 
giovani professionisti e aziende affermate.
Per partecipare, rivolgetevi al vostro punto di contatto locale: 
http://www.erasmus-entrepreneurs.eu/page.php?cid=05
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Il bilancio UE 2011 in cifre

Percentuale uniforme sul reddito nazionale lordo 
dei paesi dell’UE

Percentuale uniforme 
sull’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) di tutti i paesi 
dell’UE 

Dazi doganali e contributi  
sullo zucchero

Altro: contributi del 
personale dell’UE,  
somme non spese 
dagli anni precedenti, 
ammende su società  
che infrangono la 
normativa sulla 
concorrenza o altre  
norme

Per ulteriori informazioni sul bilancio UE
http://ec.europa.eu/budget/index_en.htm

Un esempio  
del bilancio UE  
nel vostro paese
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Stime delle spese per le politiche  
dell’Unione europea (UE)  
(in miliardi di euro)

Bilancio  
2011

Differenza 
rispetto al 

2010

Crescita sostenibile 64,5 0,4 %
Competitività, inclusi: 13,5 5,0 %

Istruzione e formazione 1,2 4,4 %
Ricerca 8,6 14,1 %
Competitività e innovazione 0,6 8,2 %
Reti di trasporto e di energia 1,5 	 -25,2 %	 (1)
Politiche sociali 0,2 -10,0 %

Coesione, incluse: 51,0 3,2 %
Convergenza 42,5 5,0 %
Competitività regionale e occupazione 7,1 	 -6,8 %	 (2)
Cooperazione territoriale 1,3 5,6 %

Risorse naturali 58,7 -1,4 %
Ambiente 0,3 10,9 %
Spese agricole e aiuti diretti 42,9 -2,1 %
Sviluppo rurale 14,4 0,5 %
Pesca 0,9 0,0 %

Cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia 1,8 8,0 %
Libertà, sicurezza e giustizia (inclusi giustizia e diritti 
fondamentali, sicurezza e libertà, flussi migratori) 1,1 13,2 %

Cittadinanza (inclusi cultura, mass media, pubblica sanità 
e protezione dei consumatori) 0,7 	 0,3 %	 (3)

L’UE come attore globale 	 8,8	 (4) 7,5 %
Assistenza in fase di preadesione 1,8 13,2 %
Vicinato europeo 1,8 9,3 %
Cooperazione allo sviluppo 2,6 7,2 %
Aiuti umanitari 0,8 3,0 %
Democrazia e diritti umani 0,2 1,7 %
Politica estera e di sicurezza comune 0,3 16,3 %
Strumento per la stabilità 0,3 32,2 %

Amministrazione 8,2 3,2 %
Commissione europea 3,3 -8,5 %
Altre istituzioni 3,4 16,3 %

Totale 141,9 0,3 %
(1) �Esclusi i progetti in campo energetico per sostenere la ripresa economica.
(2) �Diminuzione dovuta alla riduzione degli stanziamenti a favore delle regioni in via di progressiva integrazione, che erano ammissibili all’obiettivo n. 1 

tra il 2000 e il 2006.
(3) Esclusi gli importi destinati nel 2010 dal Fondo di solidarietà.
(4) Inclusa la riserva per aiuti d’urgenza.
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Missioni civili Operazioni militari  Dal ..... (anno)     } Effettivi della missione

Panoramica delle missioni e operazioni  
dell’Unione europea — Maggio 2010 
«NEGLI EFFETTIVI È COMPRESO IL PERSONALE INTERNAZIONALE E LOCALE»

L’UE come attore globale

42,9 miliardi di euro contribuiranno a stabilizzare la difficile 
situazione finanziaria di 7 milioni di agricoltori che rispettano 
standard ambientali elevati, contribuendo a preservare la qualità 
del suolo, dell’acqua e dell’aria in Europa. Altri 14,4 miliardi di euro 
saranno investiti nella diversificazione economica delle zone rurali, 
nelle quali vive il 50 % della popolazione dell’UE.

Il Fondo europeo per la pesca stanzia 658 milioni di euro per 
garantire la competitività e la sostenibilità del settore europeo 
della pesca, mantenendo al tempo stesso prezzi ragionevoli per 
i consumatori.

Circa 333 milioni di euro saranno destinati a progetti nel quadro del programma LIFE+ per 
far fronte alla gestione dei rifiuti, all’inquinamento atmosferico e alla perdita di biodiversità.

Lo Strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI) mette 
a disposizione 2,6 miliardi di euro per far fronte alle 
necessità fondamentali delle popolazioni di 47 paesi in via di 
sviluppo dell’America latina, dell’Asia e dell’Asia centrale, della 
regione del Golfo e del Sud Africa. In caso di crisi umanitaria, 
saranno disponibili 825 milioni di euro in aiuti umanitari, 
per assistere milioni di persone vittime di crisi provocate 
dall’uomo o di calamità naturali.

I paesi dell’Europa orientale, del Caucaso meridionale e del 
Mediterraneo meridionale confinanti con l’UE beneficeranno 

di finanziamenti per 1,8 miliardi di euro attraverso lo Strumento europeo di 
vicinato e partenariato (ENPI), che promuove il buon governo e un processo di 
sviluppo economico e sociale equo.

Lo Strumento di assistenza alla preadesione (IPA) fornisce 1,6 miliardi di euro 
per sostenere i paesi candidati all’adesione all’UE (Croazia, Turchia ed ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia) e i paesi candidati potenziali nei loro sforzi per avvicinarsi 
alle norme e alle politiche europee.

Nell’ambito di questo obiettivo, 31,4 miliardi di euro saranno destinati agli investimenti 
per ammodernare e diversificare le strutture economiche delle regioni e dei territori meno 
sviluppati d’Europa. A tale scopo saranno costruiti o ristrutturati 25 000 km di strade 
e 7 700 km di ferrovia, e saranno creati oltre 500 000 posti di lavoro entro il 2013. 

Gli aiuti saranno inoltre diretti ad aiutare quasi un milione di persone a beneficiare del 
trattamento delle acque e a migliorare l’infrastruttura tecnologica dell’informazione 
e della comunicazione.

Per adeguare la forza lavoro europea ad un contesto economico in trasformazione, il 
Fondo sociale europeo finanzierà, con 10,9 miliardi di euro, formazioni nelle nuove 
competenze e orientamenti per la ricerca del lavoro.

La gestione efficace dei flussi migratori è una sfida comune 
a tutti gli Stati dell’UE. Per questo motivo l’UE stanzia 
612 milioni di euro per aiutare gli Stati membri a rafforzare le 
misure contro l’immigrazione illegale e a elaborare programmi 
per integrare gli immigrati con competenze specifiche.

Per aumentare la sicurezza e il benessere dei cittadini 
dell’UE, il programma Sicurezza e tutela delle libertà 
stanzia 134 milioni di euro per contrastare ogni forma 
di criminalità e terrorismo, mettere a punto sistemi efficaci 
di gestione delle crisi nell’UE, promuovere lo scambio 

d’informazioni e migliorare la cooperazione nelle attività di contrasto.

Per fare dell’Europa un luogo culturalmente vivace, i programmi MEDIA e Cultura 
contribuiscono insieme, con circa 168 milioni di euro, a sostenere l’industria 
cinematografica europea, promuovere la cooperazione transfrontaliera tra artisti e le 
Capitali europee della cultura.

UN INVESTIMENTO RECORD:  
64,5 MILIARDI DI EURO  
PER RILANCIARE L’ECONOMIA  
EUROPEA

Se volete partecipare al programma quadro per la competitività e l’innovazione, 
contattate la vostra agenzia nazionale:

— nel settore della tecnologia dell’informazione e della comunicazione 
 http://ec.europa.eu/information_society/activities/ict_psp/contacts/ncp/index_en.htm  

— nel settore dell’energia 
 http://ec.europa.eu/energy/intelligent/contact/national_en.htm  

Un’opportunità per voi? 

Crescita sostenibile Risorse naturali 

Cittadinanza, libertà,  
sicurezza e giustizia

Competitività: CREARE OCCUPAZIONE E INNOVAZIONE

Coesione: CREARE UN’ECONOMIA INCLUSIVA

Il Settimo programma quadro di ricerca (7PQ) stanzia 8,6 miliardi di euro per gruppi 
paneuropei di ricercatori e imprese che affrontano le principali sfide sociali, quali il 
cambiamento climatico e l’invecchiamento demografico.

Le reti transeuropee di trasporto e di energia ricevono 1,5 miliardi di euro per 
rendere il trasporto di persone, merci, servizi ed energia più sicuro, più efficiente e meno 
inquinante.

Il programma quadro per la competitività e l’innovazione (CIP) stanzia oltre 
0,5 miliardi di euro per rafforzare la capacità innovativa delle piccole e medie imprese, 
particolarmente nel settore dei servizi a base TIC e delle soluzioni ecologiche.

CIP: NUMERO DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE (PMI) 
BENEFICIARIE E VOLUME DEI PRESTITI OTTENUTI 
DA FONTI DI FINANZIAMENTO ALTERNATIVE 
(INCLUSA STIMA PER IL 2011)
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Oltre 100 milioni di europei 
s’impegnano in attività di volontariato, 
dando un contributo prezioso alla loro 
comunità e all’economia. 

L’Anno europeo del volontariato 
contribuirà, con 8 milioni di euro, ad 
aiutare i volontari e le organizzazioni di 

volontariato di tutta Europa a incontrarsi e a informarsi sulle migliori pratiche negli 
altri paesi.

Per maggiori informazioni:   http://www.eyv2011.eu 

CRESCITA ECOLOGICA IN UN’EUROPA EFFICIENTE SOTTO IL PROFILO DELLE RISORSE 

SVILUPPO RURALE 

L’UE COME  
ATTORE GLOBALE

AGRICOLTURA

CRESCITA 
SOSTENIBILE

LIBERTÀ, 
SICUREZZA 
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CITTADINANZA
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EUPM 
Bosnia-Erzegovina
 2003    } 284

EUPOL 
Afghanistan 
Missione di polizia 
 2007    } 459

EUMM 
Georgia 
 2008    } 405

EUJUST Lex 
Iraq 
 2005    } 42

EUPOL  
RD Congo 
 2007    } 60

EULEX 
Kosovo 
 2008    } 2764

EUPOL COPPS 
Territori palestinesi 
 2006    } 85

EUBAM Rafah 
Territori palestinesi 
 2005    } 21

EUSSR 
Guinea-Bissau 
 2008    } 24

EUSEC  
RD Congo 
 2005    } 44

Un milione di offerte 
di lavoro online  
in tutta Europa

Basta digitare 
EURES nel vostro 
motore di ricerca 
preferito!

Il vostro contributo fa la differenza!

Come  
partecipare  
a LIFE+?

Contattate la vostra agenzia nazionale 
 http://ec.europa.eu/environment/life/contact/nationalcontact/lifeplusnat.htm  

Con l’entrata in vigore del trattato 
di Lisbona, è stato istituito il nuovo 
Servizio europeo per l’azione 
esterna (SEAE). 

Formato da personale della 
Commissione, del Consiglio e degli 
Stati membri, il SEAE assiste l’alto 
rappresentante/vicepresidente 
Catherine Ashton nel coordinamento 
e nell’armonizzazione dell’azione 
esterna dell’UE.

Servizio europeo  
per l’azione esterna


